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ANTEPRIMA 4K'. TV 
Per la rubrica «pomeri­

diana», la Rete due tra-
$metterà oggi alle 16JO io 
spettacolo La storia di tut­
te le storie di Gianni Ro­
dati al quale abbiamo 
chiesto di illustrare il 
programma per i lettori 
de/l'Unità. 

LA STORIA DI TUTTE LE 
BTORIE è un testo teatrale 
per ragazzi nato da un'espe­
rienza collettiva, da un In­
contro tra la scuola elemen­
tare e 11 teatro che si è svol­
to a La Spezia, per iniziativa 
del Comune democratico, tra 
l'autunno del '75 e la prima-
vena del '76 ed ha Interessa­
to, complessivamente, circa 
millecinquecento scolari delle 
varie classi. Un gruppo di at­
tori della Cooperativa «Tea­
tro Aperto '74 » riceveva i 
bambini, a turno. In una 
grande sala (il Centro Atten­
de). Oli attori si erano co­
scienziosamente preparati a 
questi Incontri: avevano se­
guito un rapido corso, con 
Angelo Corti, sulle maschere 
della Commedia dell'Arte; >v 
vevano partecipato a riunioni 
con l'equipe pedagogica co­
munale e con 1 consigli di 
circolo. Durante gli incontri 
gli attori-maschere e i bam­
bini giocavano e creavano In­
sieme, inventavano e rappre­
sentavano storie, disegnava­
no, progettavano situazioni 
fantastiche, producendo cosi, 
settimana dopo settimana, u-
na notevole quantità di « ma­
teria prima ». Su questa ab­
biamo lavorato Insieme, atto­
ri, educatori, bambini ed io, 
per estrarre, da quell'espe­
rienza e dai materiali prodot­
ti, un significato unitario, u-
na storia che potesse diven-

Uno spettacolo 
di favola 

Un lavoro di Rodari sulla Rete due 

Un momento della e Storia di tutte le storie » 

tare spettacolo ed essere poi 
presentata non più soltanto a 
La Spezia: un « testo » nato 
dal bambini per i bambini. 

Non abbiamo Imposto agli 
scolari della Spezia alcun 
tema particolare. Abbiamo 
invece facilmente scoperto 
che le immagini e i problemi 
presenti nelle loro creazioni 
si aggiravano regolarmente 
intorno ai prandi temi della 
crescita: la nascita, le paure. 
l'Incontro con 11 mondo adul­
to, con il linguaggio, con pe­
ricoli e forze ostili. In ogni 
loro storia finiva per esserci 
un viaggio, e questo viario 
simboleggiava da presso 11 

viaggio nel tempo che è la 
crescita di ogni bambino. 

La storia di tutte le storie 
(che si chiama cosi perché 
vorrebbe appunto riassumere 
e rappresentare tutte le sto­
rie inventate dagli scolari 
della Spezia) ha la struttura 
di un viaggio, che è contem­
poraneamente l'avventura Ini­
ziale di ogni uomo che viene 
a questo mondo Protagonisti 
sono le maschere classiche 
(Colombina, Arlecchino. Pul­
cinella eccetera) scelte per la 
loro disponibilità a Interpre­
tare qualsiasi ruolo e a subi­
re qualsiasi destino. Le ma­
schere. con i loro vari carat­

teri, rappresentano il bambi* 
, no nelle sue diverse manife-
: stalloni Queste «nascono* 
£Ul palcoscenico, uscendo da 

i uova frottesobe, e sono di­
verse fin dal loro personale 
modo di nascere, sicuro, fi­
ducioso o, al contrarlo, timi­
do, sempre sul punto di re-
gredire, di ritornare nell'uo-
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Tutti i momenti successivi 
de! viaggio (nel « paese delle 
paure », al « mercato delle 
parole », nel « paese delle fa­
vole ». sulla Luna, eccetera) 
si collegano a invenzioni del 
bambini 0 al loro modo di in­
terpretare 1 giochi Buggeriti. 
Abbiamo pero • evitato ogni 
forzatura peicologlstica, o la 
tentazione di costruire un 
coerente « sistema » della 
crescita Infantile, quasi un 
trattato: lo spettacolo doveva 
e deve rimanere una favola, 
parlare per immagini, qual­
che volta rivolgersi diretta­
mente «al profondo» della 
personalità dello spettatore. 

A creare lo spettacolo han­
no dato un contributo decisi­
vo gli attori, ohe non sono 
stati 60I0 esecutori, ma. co­
me si è visto, protagonisti 
dell'incontro con 1 b<»mb«n«; 
Emanuele Luzzati, che dopo 
aver seguito l'esperienza ha 
creato le scene; quelle che 
compaiono ora le ha realbza-
te a Roma con un gruppo di • 
bambini della scuola elemen­
tare Crispl di - Monteverde 
Vecchio. Uno strano »-e?lsta è 
stato anche Gianni Penzl: di­
co strano, perché rtec'ne di 
volte l'ho visto « diretto » a 
suo volta da tonne di bam­
bini che gli saltavano In te­
sta. Come resisti I bambini 
sono piuttosto vivaci. 

Gianni Rodari 

Un nuovo Kolossal televisi­
vo alla ribalta della Rete 
uno: da questa sera, infatti, 
Il signor di Ballantrae, sce­
neggiato dal famoso romanzo 
di Robert Louis Stevenson dal­
l'inglese Martin Worth e adat­
tato per la nostra TV dal re­
gista Anton Giulio Majano, 
ci accompagnerà per ben cin­
que domeniche. Dopo L'isola 
del tesoro e la Freccia nera, 
Majano dimostra una prefe­
renza particolare per questo 
autore scozzese che, d'altron­
de, molta fortuna ha avuto 
sugli schermi, anche cinema­
tografici. 

Il romanzo, ambientato nel 
1745 In un'Inghilterra tormen­
tata dalla auerva civile per il 
conflitto tra gli 8tuart e gli 
Hannover che si contendono 
il trono, ripropone un tema 
caro a Stevenson (già af­
frontato nel racconto II dot­
tor Jekyll e Mister Hyde): 
quello del bene e del male 
che appaiono contrapposti lo 
uno all'altro, ma sono in real­
tà due facce della medesima 
medaglia. Anche qui, James 
(Giuseppe Pambleri) imper-

// ritorno 
di Stevenson 

Sulla Rete 1 uno sceneggiato di Majano 
tratto da un romanzo dello scrittore 

sona il fratello cattivo di Hen­
ry (Luigi La Monica) che è 
l'esemplificazione della probi­
tà e della bontà d'animo, 
ma nello svolgersi della vi­
cenda (che abbraccia tutta 
la vita dei due aristocratici 
inglesi) vedremo che le dif­
ferenze non sono cosi nette e 
il bene si interseca al male 
per giungere infine alla ri­
composizione finale. 

Ovviamente nel teleroman­
zo questo è sottolineato con 
una forte accentuazione del 
carattere dei personaggi co­
sicché James appare prepo­
tente. rissoso e violento (ma 
naturalmente molto , amato 

dalle donne) mentre Henry 
risulta sbiadito ni"H p, *•> 
sprezzato dai sudditi e persi­
no dal nadre. 

Ma torniamo alla trama 
della prima puntata. Il vec 
chio Lord Durie di Durrlsdeer 
e di Ballantrae (Andrea Bo-
sic), spedisce 1 due figli a 
combattere su fronti nemi 
ci: James che ha anche avu 
to un figlio da una popola­
na si schiera con Carlo Edoar 
do Stuart, appena sbarcato 
in Inghilterra, mentre Henry 
si reca a Londra in appoggio 
a Giorgio II di Hannover. A 
casa resterà, a tenergli compa­
gnia, la giovane Allson Grae-

me (Mita Medici), una cugi­
na orfana e ricca che, con 
i suoi beni ipotecati, soste!-
ne la precaria situazione fi­
nanziaria della famiglia. Ben 
presto giunge la notizia che 
James è caduto In combatti­
mento e benché Allson lo 
amasse è disposta a Eposare 
il fratello per pietà e devozio­
ne e a dargli un figlio. Do­
po circa quattro anni (ma il 
bambino Illegittimo di James, 
nello sceneggiato, risulta ave­
re sempre tre mesi) giun­
ge al castello 11 colonnello 
Francis Burke che annuncia 
agli allibiti parenti che Ja­
mes è vivo e vegeto e si tro­
va a Parigi. 

L'impianto del teleroman­
zo è quello classico: accu­
ratezza nella ricostruzione de­
gli ambienti (alcune scene so­
no state girate addirittura in 
Scozia), dialoghi densi di « pa­
thos » e prlvilegiamerrto del­
la storia centrale, trascuran­
do, quindi, volutamente le cir­
costanze storiche e politiche 
che vengono rese con imma­
gini alquanto sbrigative. 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 

(C) 

• Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN MARCELLO AL 

CORSO IN ROMA 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13.14 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • 
1 3 3 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN.„ - Condotta da Corrado - (C) 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
1 4 3 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
1 5 3 •' DIAMANTI DEL PRESIDENTE - Telefilm 
16^90. MINUTO 
17 TOMA - Telefilm - « Un garofano all'occhiello » 
1855 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL SIGNORE DI BALLANTRAE • Di Robert Louis 

Stevenson. Regia di Anton Giulio Majano 
2 1 3 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22,40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
23 TELEGIORNALE 

( 

• Rete 2 
Sta-

Tony Musante è il detective Toma nel telefilm e Un garofano 
all'occhiello » 

9 3 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di set 
lom gigante maschile • (C) 

12,15 PROSSIMAMENTE - (C) 
1 2 3 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
1 3 3 L'ALTRA DOMENICA • Con Renio Arbore • (C) 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT: RUGBY 
1 6 3 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lirica e balletto 

presentati da Giorgio Aibertazzl • (C) 
18 TG2 GOL FLASH - (C) 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18,55 S.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine - Telefilm 
19.50 TG2 STUDIO APERTO 
3 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
2 0 3 CHE COMBINAZIONE! • Appuntamento settimanale 

con Della Scala 
2 1 3 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
2 2 3 TG2 STANOTTE 
23.05 WOLFGANG AMADEUS MOZART • Sinfonia n. 3ò 

k 385 - Direttore Georg Solti • (C) 

• TV Svizzera 
ORE 9,25: Sci: Slalom gigante maschile; 9,55-11: Sci: Slalom 
gigante femminile; 14: Telegiornale; 143: Tele-revista; 14,45: 
Un'ora per voi; 15,45: Stars on Ice; 16.10: L'assalto; 17: Tro­
varsi in casa; 19: Telegiornale; 193: Piaceri della musica: 
19,50: Disegni animati; 203 : Telegiornale; 20.45: Il corteo 
dei Principi; 21.35: La domenica sportiva; 2 2 3 : Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
ORE 183: Sci: Coppa del mondo; 193: L'angolino dei 
ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto d'incontro: 203 : «Un 
ospite gradito per mia moglie ». Film. Regia di Jerzy 8koli-
mowski con Gina Loilobriglda, David Niven, John Moulder-
Brown, Mario Adorf; 2L50: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 12: Cori; 12.57: Top club domenicale; 13.15: Telegior­
nale; 143: Heidi; 153: Saperne di più; 163: Piccolo teatro; 
16.55: Signor cinema; 173: Cioccolato della domenica; 18.05: 
Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 183: Stade 2: 20: 
Telegiornale; 2 0 3 : Il processo di Lee Oswald; 22.45: Tele­
giornale. 
• TV Montecarlo 

' ORE 18.45: Disegni animati: 19: Paroliaroo • Supersflda "78: 1 193: Telefilm: 193: Notiziario: 20: Telefilm: 21: « Inchiesta 
in prima pagina ». Film. Regia di Clifford Odets con Rita 
Hayworth. Anthony Franciosa. Gig Young; 223: Notiziario 

OGGI VEDREMO 
Agricoltura domani 
(Rete uno, ore 12,15) 

Questa settimana il programma di Giovanni M.noll ri­
prende le sue trasmissioni con un'intervista al ministro 
dell'Agricoltura. Giovanni Marconi che illustrerà la posi­
zione dell'Italia dopo l'adesione allo SME che avrebbe do­
vuto cominciare a funzionare dal 1. gennaio, ma che subirà 
uno slittamento a causa dell'Irrigidimento francese. 

TG2 Dossier 
(Rete due, ore 21,50) 

Con L'Europa promessa di Stefano GentHoni. la rubrica 
settimanale a cura di Ennio Mastrostefano. si propone di 
spiegare cosa sia il Parlamento europeo e i temi della cam­
pagna elettorale dei nove paesi componenti la Comunità. 
A giugno, come si sa, per la prima volt* nella storia, 280 
milioni di cittadini eleggeranno direttamente il Parlamento-

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8,10.10. 
13. 17. 19. 203 . 23. 6: Rlsve 
gito musicale; 6 3 : Piazza 
Maggiore; 7 3 : Culto evan­
gelico; 8.40: La nostra ter­
ra; 9,10: Il mondo cattolico; 
9,30: Messa; 103: Barocco 
Roma; 11: lo protagonista; 
11.45: Radio sballa; 123: 
Rally; 1 3 3 U calderone. 
15.20: Tutto U calcio minuto 
per minuto; 193: Il calde­

rone; 20: I quattro ruste-
ghl • musica di Wolf-Fer­
rari; 2 3 3 : presa diretta, 
23,08 Buonanotte da— 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7 3 : 
8 3 9 3 U 3 123. 13.30, 
163. 183. 193: 223 . 6: 
Un altro giorno; 7 3 : Un 
altro giorno; 805: Oggi è 
domenica; 8,45 Videoflash; 
9.35: Gran Varietà; i l: Al 

to gradimento; 113: Alto 
gradimento; 12: Revival; 
12.45: Il gambero; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmlsaion-
reglonali; 143: Domenica 
Sport; 1 5 3 Domenica con 
noi; 163; Domenica ons 
noi; 193: Opera "79; 21: 
21 Spazio X; 22.45: Buona 
notte Europa. 

0 Radio S 
GIORNALI RADIO : 6.45. 
7 3 . 8,45. 10,45. 12.45; 13.45 

193. 20.45. 23.45. «: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8.15: n concerto del mat­
tino; 9: La stravaganza; 
9 3 Domenicane. 10.15: I 
protagonisti; 113 : n tempo 
e i «fcirs!; i«: Diaco-KcTìtA; 
14: Il balletto nei -eoo. H 45: 
Controsport; 15: Musica 
Festa; 17: Porgy and Bess 
di Gerahwin; 3 3 : Libri 
novità; 21: Concerto sinfoni­
co; 2 2 3 : Luigi Cherubini; 
233 : Il jazz. 

TV - Majano realizza «L'eredità della priora» 
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Ciresce la famiglia 

Il libro di Carlo Alianello sur video in sette puntate 

Carlo Gluffrè ed Evellna Nazzari in una scena dell'* Eredità della priora » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Chi sarà maj 11 
« padre » del teleromanzo ita 
llano? Nel rispetto della tra­
dizione (Mater semper cer­
ta... con quel che segue). 
anche per questa forma di 
spettacolo che. In forme di­
verse, riempie con continui­
tà da venticinque anni le se­
rate televisive degli italiani. 
la madre la si conosce (una 
RAI tranquilla e casalinga), 
per il padre i dubbi perman­
gono: Sandro Bolchl o An­
ton Giulio Majano? «Non ci 
sono dubbi — ha esclamato 
quest'ultimo nel corso di un 
incontro nello Studio 2 del-' 
la sede napoletana della 
RAI, organizzato por pre­
sentare proprio il suo "ul­
timo nato", in verità ancora 
in gestazione — il padre so­
no io. Bolchl sarà al altissi­
mo lo zio»: e per sostenere 
questa tesi enumera, date 
alla mano e Indici di gradi­
mento. tutte le sue «crea­
ture», fratelli maggiori di 
questa Eredità della priora 
tratto dal romanzo di Carlo 
Alianello in registrazione. 
come detto, in questo pe­
riodo. 

A prima vista, anche per 
questa sua ult'rm fatica eli 
ingredienti per un successo 
sembrano esserci tutti: l'a 
zlone è corale con molti pro­
tagonisti (tre coppie più la 
priora) e subito torna alla 
mente la coralità e il nume­
ro di personaggi della Cit­
tadella o delle Stelle stanno 

a guardare tanto per citare 
i primi, tra 1 « figli maggio­
ri » di Majano. che ci ven­
gono alla mente: l'azione è 
storicamente rispettosa: ed 
ecco subito il ricordo di Ot­
tocento o del Marco Visconti; 
sono previste sette puntate: 
e qui si potrebbero ricorda­
re tutte, indistintamente, le 
precedenti produzioni di 
questo regista televisivo, che 
hanno sempre brillato per 
la lunghezza. 

«D'altra parte — si difen­
de Majano — in Inghilter­
ra fanno anche teleroman­
zi in tredici puntate e nes­
suno si scandalizza: il nu­
mero delle puntate dipende 
dal materiale a disposizione, 
e in questo romanzo gli spun­
ti sono talmente tanti e tut­
ti cosi Interessanti che non 
poteva essere ulteriormente 
ridotto ». 

Garanzia di" successo è cer 
tamente anche la presenza 
di attori affermati come A-
Hda Valli, una priora stan­
ca e piena di rughe, («Ci 
vuole un'ora e mezza di truc­
co tutte le mattine per co­
struire questo Viso devasta­
to» ci tiene a precisare), di 
Carlo Gluffrè che finalmen 
te, ahbandona il suo tradi­
zionale ruolo di seduttore 
per impersonare quello di un 
maturo Don Matteo, libero 
pensatore e acceso liberale; 
ed ancora nomi noti come 
Corrado Gaipa. Mario Piave. 
Ida Di Benedetto. • - - <• 

Ma. unica vera novità da 
segnalare ,— a nostro avvi­

so —, sono le musiche ordi­
nali di Eugenio Bennato l'at­
tuale leader del gruppo « Mu 
sicanova », uno dei fondatori 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 

« Con queste musiche com 
poste appositamente per il 
teleromanzo — ci ha detto 
Bennato — ho voluto con­
tribuire a sfatare alcuni luo­
ghi comuni sul periodo sto 
rico — gli anni Immediata­
mente successivi all'unità 
d'Italia —, In cui appunto 
l'azione si svolge. Le mie mu­
siche non saranno di puro 
commento all'azione, si im­
porranno — almeno questa è 
stata la mia Intenzione — In 
una sorta di protagon'smo 
musicale che contribuirà al­
la denuncia, ora con rabbia 
ora con Ironia, dello strapo­
tere piemontese in quel pe­
riodo storico». 

Un periodo per cui Majano 
ha sempre mostrato un in­
teresse notevole e su cui con­
tinuerà a lavorare anche In 
futuro. «Sono gli anni del 
Par West della storia d'Ita­
lia — ha detto — su cu! non 
è stato detto ancora tutto ». 

Queste, quindi, le premes­
se. La trama è troppo com­
plessa per cercare di rac­
contarla. anche se per som­
mi capi; si può solo aggiun­
gere che le riprese, tra «e-
sterni » e « intemi », prose­
guiranno per altri cinque 
mesi, e che il tutto andrà in 
onda nella prossima stagione. 

i Marcella Ciantelli " 
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PROSA - « Autori italiani oggi » 
. - 3 * . ' * ? < a.>. 

Estenuante storia 
d'amore in versi 

e tante lettere 
Il carteggio Gozzano-Guglielminetti 

ROMA — Estenuata (ed este­
nuante) rievocazione di un 
inquieto, triste amore che 
« come le foglie ». si disper­
se nella labilità dei senti­
menti e nel nulla della mor-
te. Parliamo di Quasi ignoti 
e lontani..., In scena da ve­
nerdì sera al Plalano. per la 
regia di Giacomo Colli, an­
che direttore della Sat (So­
cietà Arte Teatrale), che al­
l'Insegna del Teatro di Roma 
In collaborazione con l'ETI. 
presenta lo spettacolo per la 
serie « Autori Italiani oggi ». 

Il testo, firmato da Lucio 
Romeo (giornalista, critico 
drammatico e commediogra­
fo), è tratto e costruito dal 
fitto carteggio amoroso In­
tercorso tra due famosi poeti 
del nostro primo novecento 
letterario: Guido Gozzano 
(Atilié Canavese 1883 Torino 
1916). e Amalia Guglielmi-
n-ttl (Torino. 1881-UM1). 11 
titolo cita Infatti letteralmen­
te gli struggenti versi di una 
lirica della Guslielmlnetti, 
indlr!z7ata all'inquieto, tor­
mentato Guido: « Quoti iano-
fi p lor'Tii I nni cnrrhnin-
diamo d'amore ' con l'acceso 
l>vore l dt chi l'un l'altro si 
sbrnni ». 

Versi struggenti spettacolo 
struggente... Il rapporto è di­
retto, inevitabile, del resto 
voluto certamente dall'auto 
re. che dichiara esplicita 
mente In una breve nota del 
programma di aver solo dato 
« una struttura teatrale a 
quanto poteva estere soltanto 
letteratura e poesia e tutto 
it resto — precisa ancora il 
Romeo — e venuto via da 
solo, dall'Interno stesso delle 
lettere: c'è l'Intreccio e il 
colpo di scena, la suspense e 
la scena madre, la vita e la 
morte, la malattia e la bel­
lezza, la miseria e la gloria. 
tutto scandito attraverso, e al 
dt là. delle tappe di un (fioco 
amoroso di due intellettuali 
decadenti e raffinati sullo 
sfondo di una Torino liberty». 

Cosi l'autore, come si di­
ceva. e lasciamo a lui la 
responsabilità di quanto scri­
ve... Certo, si trattava di una 
operazione non facile, disse­
minata di trabocchetti, del 
resto non sempre evitati, con 
il patetico e. diclamo pure il 
ridicolo, sempre dietro l'uscio. 
A spettacolo (un po' fatico­
samente) concluso, durante 
lo scrosciare deal! applausi 
che hanno premiato i due 
unici Interpreti. Lucia Catul­
lo e Walter Maestosi, ovvia­
mente sempre in scena (a 

Ringraziare. Ja .sera della 
« prima » sono accorsi anche 

l'autore e il regista), vten 
da chiedersi, e forse non sia­
mo stati 1 soli a porci la 
struggente domanda, del per­
ché e del per chi di una fati­
caccia del genere. 

Intendiamoci, e diciamolo 
subito; lo spettacolo c'è. tea 
tralmente anche ben strut­
turato, con tanti siparietti 
scenografici, persino croma­
ticamente gozzaniani del pit­
tore Enrico Benaglia e con 
le musiche da « colonna so­
nora » di film strappalacri­
me di Stefano Liberati e 
El'o Maestosi. L'Interpreta­
zione del due attori, special­
mente quella di Lucia Catul­
lo, un'Amalia sempre In non 
facile equilibrio tra il perso­
naggio e la sua proiezione 
narrativa, è di tutto rispetto; 
professionalmente Ineccepibi­
le cioè. 

Cos'è allora che non con­
vince. che annoia o che stri­
de fastidiosamente, a volte. 
d'jrnnte l due tempi dello 
spettacolo? Porse un certo 
spreco di poeticità racconta­
ta. espressa In gesti, attep-
giamenti. parole, movimenti 
scenici di ouasl commovente 
inutil'tà (l'insistito andar su 
e giù dei siparietti, spostati 
ora dall'uno ora dall'altro 
interprete a mo' di stacchi 
o dissolvenze tra i vari ma 
menti di quel travagllatissi-
mo amore). Porse ancora la 
dimensione privata di quelle 
lettere e lo spessore letterario 
delle liriche del due poeti ohe 
il Romeo — autore della 
pièce e 11 Colli regista dell'al­
lestimento — non sono del 
tutto riusciti a bruciare tea­
tralmente. costruendosi una 
struttura spettacolare a volte 
persino d'effetto, ma travi­
sando drammaturgicamente 
la conflittuale bipolarità di 
un rapporto d'amore, sino al 
limite di una sua manieristi­
ca banalizzazione. A fame le 
spese, crediamo, è 11 povero 
Gozzano, qui ridotto ad una 
sorta di poeta maudit dila­
niato e nevrotlzzato dalle 
« buone cose di pessimo gu­
sto » che assai scolasticamen­
te e rlduttlvamente lo ricor­
dano ai posteri. , 

Ma Go/zano. buon per lui. 
non era soltanto questo. Il 
suo crepuscolarismo era an­
che intinto di ironia: li suo 
linsuagorlo poetico tendeva 
spesso, forzando il muro del­
la tradizione dannunziana, al 
disincanto e al colloquio, an­
ticipando cosi certi asDettl 
della poesia italiana più re­
cente. 

Nino Ferrtro 
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8 gennaio 1979 

anche a Napoli 
una Sede sanpaolo 

M'Ì^X"1" S h N D i m n isrnvro BANCARIO 
CXVU^H_m_f SAN PAOID DI TORINO 


